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DEI  SERVIZI  PRESTATI  NELLA  CARRIERA  MILITARE 


PER 


LA  NAZIONE  ED  IL  RE 

ED   ALTRI   RESI   ALL'UMANITÀ 

dal  Maggiore  nella  Regia  Armata 


CAVALIERE 


DON  CARLO  MARIA  TORNIELLI 

da  MOLARE. 
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TORINO 
TIPOGRAFIA  SCOLASTICA  DI  A.  VECCO  E  C. 

SUCCESSORI   A    SEB.    FRANCO   E   FIGLI 

Via  Cavour,  15. 
1869. 


BREYE  NARRATIVA 

dei  servizi  prestati  nella  carriera  militare  per  la  Nazione  ed  il  Re, 

ed  altri  resi  all'umanità 

dal  maggiore  nella  Regia  armata 

Cav.  D.  CARLO  MARIA  TORNIELLI, 

decorato  degli  ordini  equestri  dei  Ss.  Maurizio  e  lazzaro  , 

delia  corona  d'Italia, 

della  medaglia  per  ie  guerre  d'indipendenza  ed  unità  d'Italia, 

ed  Ufficiale  dell'ordine  equestre  di  San  Marino, 

già  Maggiore  in  primo, 

comandante  temporaneo  della  cittadella  d'Alessandria 

negli  anni  di  guerra  1848-1849, 

con  cenno  di  sua  indole  e  carattere , 

scritta 

dal  Marchese  FILIPPO  PAULUCCI, 

colonnello  di  fanteria  in  ritiro, 
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ALL'EGREGIO  CAVALIERE 

DON  CARLO  MARIA  TORNIELLI 

MAGGIORE  NELLA  REGIA  ARMATA  A  RIPOSO. 


?cu&     Wateue^u, 


Stante  la  particolare  conoscenza  ed  amicizia,  che  come 
commilitone  a  servizio  del  Re  e  della  Nazione,  già  dal 
1830  in  poi  io  ebbi  di  te,  e  giacché  il  modo  lodevole  con 
cui  avesti  a  distinguerti  non  solo  in  servizi  militari,  ma 
anche  con  opere  di  filantropia,  risulta  affermato  a  giusto 
titolo  in  autentici  documenti ,  che  per  tratto  di  amicizia 
mi  partecipasti;  egli  è  colla  scorta  di  essi  e  di  quanto 
è  a  mia  piena  conoscenza  che  nella  circostanza  propizia 
che  S.  M.  degnavasi  nuovamente  onorare  il  tuo  nome  con 
altro  Ordine  equestre,  quello  cioè  della  Corona  d'Italia, 
ho  ravvisato  farti  cosa  grata  scrivendo  breve  relazione,  in 
primo  luogo  degli  importanti  servizi,  che  nella  carriera 
militare  tu  hai  prestato  pel  Re  e  pella  nazione,  special- 
mente allorquando,  come  maggiore  in  primo,  reggevi  il 
Comando  temporaneo  della  cittadella  d'Alessandria,  sita 
nella  zona  delle  operazioni  di  guerra  negli  anni  1848 
e  1849;  quindi  di  quei  servizi  che,  accennando  altresì 
alla  tua  indole,  carattere  ed  ottimo  cuore,  avesti  a  pre- 
stare anche  all'umanità. 


-  6  — 

Ho  voluto  altresì  parlare  delle  lodevoli  azioni  di  altre 
benemerite  persone  delle  quali  più  volte  mi  parlasti,  come 
risulta  dalle  predette  note  di  cui  ebbi  visione,  ed  atten- 
tamente da  me  esaminate. 

Pertanto  ti  offro  un  racconto  genuino  ed  alla  militare, 
quale,  ancorché  debolmente  scritto,  ho  consegnato  con 
questa  mia  alla  stampa,  sia  per  rendere  giustizia  al  dis- 
tinto tuo  merito,  e  conosciute  siano  le  tue  benemerenze, 
quanto  perchè  il  tuo  illustre  casato  abbia  di  te  perenne 
ricordo. 

Ti  piaccia  adunque,  mio  caro  ed  antico  collega,  gradire 
questo  nuovo  attestato  di  mia  perfetta  stima  e  partico- 
lare amicizia,  e  credimi  sempre  il  tuo 

Torino^  2i  luglio  1869. 


2)^.  e?  aff.  antico 

Firmato  Marchese  FILIPPO  PAULUCCI, 

Wowiine/co  c/t  /an/etia  €rt  Uéùo* 


CAPITOLO  PRIMO 

Assento  —  Servizi  militari  —  Promozioni 
e  Giubilazione. 


Tornielli  cavaliere  Don  Carlo  Maria,  nativo  di  Molare,  circon- 
dario d'Acqui,  fu  conte  Don  Celestino,  signore  di  Crestvolant  (4), 
assentato  volontario  di  distinzione  nella  Brigata  Saluzzo  il  16 
agosto  1820,  progredì  nella  carriera  militare  percorrendone  i 
gradi  da  granatiere  a  caporale  di  onore  nella  brigata  Pinerolo, 
da  questa  a  sottotenente  di  ordinanza  nella  brigata  Piemonte, 
indi  a  sottotenente  dei  Granatieri,  luogotenente  di  2.a  classe, 
luogotenente  di  l.a  classe,  luogotenente  dei  Granatieri,  quindi 
a  capitano  a  servizio  permanente,  ognora  nella  stessa  brigata 
Piemente. 

In  marzo  1846,  per  riguardo  speciale  alla  gracile  di  lui  sa- 
lute in  quell'epoca,  per  sofferta  replicata  artritide,  non  che  26 
anni  di  continuato  attivo  servizio,  fra  cui  dieci  anni  nello  stesso 
grado  di  capitano,  ed  in  considerazione  (come  infra  vedrassi  da 
RR.  Patenti  )  non  solo  dei  lodevoli  servizi  da  esso  prestati  in 
ogni  tempo,  ma  ben  anco  dei  sentimenti  di  schietta  devozione 
al  Trono ,  di  cui  diede  non  dubbie  prove ,  S.  M.  il  re  Carlo 
Alberta  di  gloriosa  memoria,  accogliendo  favorevolmente  le  sup- 
plicazioni dello  stesso,  lo  promoveva  al  grado  di  maggiore  di 
prima  classe  nello  stato  maggiore  delle  piazze  e  della  cittadella 
di  Alessandria. 

Nel  partire  dal  iQ  reggimento  fanteria,  brigata  Piemonte,  ove 
appartenne  ventiquattro  anni  consecutivi,  il  colonnello  coman- 

(1)  Annecy,  provincia  del  Genevese  in  Savoia. 
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dante  lo  stesso ,  con  ordine  del  giorno  emanato  da  Cuneo  al 
reggimento ,  encomiando  i  lunghi  e  lodevoli  servizi  prestati  dal 
cav.  Tornielli,  conchiudeva  anche  con  sua  lettera  allo  stesso  di 
partecipazione  e  congratulazione  come  infra: 

«  Io  mi  ascrivo  a  ben  grata  premura  di  rendernela  informata, 
»  seco  lei  vivamente  congratulandomi,  dell'ottenuto  sovrano  fa- 
»  vore,  e  nella  riserva  di  accennare  a  V.  S.  lllma  a  chi  debba 
»  rimettere  il  comando  della  compagnia,  da  ella  finora  sì  bene 
»  amministrata,  spiacentissimo  di  vederla  allontanare  dal  Corpo 
»  dove  cotanto  ha  meritato,  restringomi  all'onore  di  proferirle 
»  li  atti,  ecc.  ». 

Giunto  a  Torino  il  maggiore  testé  promosso,  ebbe  l'onore  di 
ringraziare  in  persona  la  Maestà  di  Re  Carlo  Alberto,  che  lo 
riceveva  coi  modi  suoi  propri  affabili  e  cortesi,  quindi  S.  E.  il 
il  ministro  della  guerra. 

In  Alessandria  era  ricevuto  altresì  con  cortesia  da  S.  E.  il 
governatore  della  Divisione  conte  di  Falicon,  e  dal  maggior  ge- 
nerale cav.  Carta,  comandante  la  cittadella. 

Un  mese  dopo  la  di  lui  promozione,  giungeva  la  Brigata  Pie- 
monte di  guernigione  alla  cittadella,  e  l'intiero  Corpo  degl'uffi- 
ciali della  suddetta  Brigata,  presieduto  dai  signori  Maggiori  e 
Capitani  anziani ,  volle  comprovare  la  sua  stima  ed  amicizia  al- 
l'antico suo  collega,  offerendogli  in  sua  particolare  onorificenza 
un  sontuoso  pranzo  all'albergo  sotto  l'insegna  dell'  Universo  nella 
città,  che  dal  maggiore  Tornielli  venne  quanto  mai  gradito. 

Assunto  pertanto  il  servizio  di  detta  fortezza ,  fra  i  diversi 
rami  di  esso,  siccome  Maggiore  relatore  del  Consiglio  d'ammi- 
nistrazione, disimpegnava  le  diverse  contabilità,  che  ricevute  nel 
1846  coi  fondi  di  lire  5244,  le  rimetteva  nel  1848  con  quelli 
di  lire  26,010,  risultandone  altresì  accurata  previdenza  e  buon 
andamento  di  tale  amministrazione,  come  da  encomi  degl'ispet- 
tori generali. 

Quanto  sopra  abbiamo  scritto  risulta  dallo  stato  d'assento 
dei  servizi  e  promozioni  estratto  dal  ruolo  di  matricola  degli 
ufficiali  del  4°  reggimento  fanteria  Brigata  Piemonte  in  data 
22  marzo  1846; 

Da  RR.  Patenti  in  data  17  marzo  1846; 

Da  stato  caratteristico  e  di  condotta,  in  data  28  marzo  1846, 
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autenticato  dal  colonnello  comandante  il  detto  reggimento,  cav. 
D'Auvare  ; 

Da  lettera  di  partecipazione  di  promozione  firmata  dal  pre- 
fato colonnello  d'Auvare; 

Da  due  stati  dei  fondi  esistenti  in  cassa,  e  rimessione  di  con- 
tabilità, in  data  cittadella  di  Alessandria  18  agosto  1846,  e  21 
maggio  1848. 

Dichiarata  la  guerra  all'Austria  in  marzo  1848,  il  maggiore 
Tornielli,  ristabilito  in  salute,  con  suo  memoriale  a  S.  M.  offriva 
i  suoi  servizi  per  combattere  in  campo  contro  gli  Austriaci,  e 
con  dispaccio  ministeriale  in  data  3  aprile  1848  riceveva  a  nome 
di  S.  M.  il  riscontro  che  segue  : 

«  Trovandosi  per  ora  al  completo  il  quadro  degli  ufficiali  dei 
corpi  che  entrarono  in  campagna,  S.  M.  terrà  conto  all'occor- 
renza dell'esibizione  dei  di  lui  servizi  ». 

Frattanto  dietro  dispaccio  del  Regio  Governo  della  Divisione 
di  Alessandria  in  data  18  aprile  1848,  N.  215,  firmato  pel  go- 
vernatore il  maggiore  generale  Maraldi,  il  maggiore  in  primo 
cav.  Tornielli  assumeva  il  comando  temporaneo  della  cittadella 
sita  nella  zona  delle  operazioni  di  guerra. 

In  tale  urgenza  diede  nuove  prove  di  zelo  ed  attività  in  ser- 
vizi di  somma  importanza,  essendoché  sollecitava  la  spedizione 
del  parco  d'assedio  per  battere  la  fortezza  di  Peschiera,  che  già 
attaccata  con  artiglierie  di  campagna,  solo  dopo  cotale  spedi- 
zione ebbe  a  rendersi  a  S.  A.  R.  il  Duca  di  Genova  ;  riceveva 
mille  ottocento  prigionieri  Austriaci ,  fra'  quali  ottantadue  uffi- 
ciali, che  poscia,  dietro  la  ritirata  dell'armata  dal  Mincio,  spe- 
diva parte  a  Genova,  parte  a  Nizza. 

Durante  l'armistizio  1848  sollecitava  il  completo  armamento 
e  l'apparecchio  della  cittadella  a  difesa,  che  fu  ispezionata  da 
S.  M.  il  re  Carlo  Alberto,  e  dal  generale  in  capo  cav.  Bava. 
Quindi  in  marzo  1849,  rinnovate  le  ostilità  contro  l'Austria, 
il  maggiore  Tornielli  sortiva  con  un  battaglione  della  guar- 
nigione dalla  cittadella,  prendeva  posizione  sul  bivio  delle  due 
venute  da  Casale  e  Valenza,  ivi  fermava  cinquecento  circa  dei 
nostri  fra  graduati  e  soldati,  che  retrocedevano  dall'accampa- 
mento di  Mortara,  sorpreso  alle  9  pomeridiane  dal  nemico, 
stante  la  disubbidienza  del  generale  Ramorino,  che  non  si  trovò 
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colla  sua  Divisione  alla  Cava  corri' eragli  stato  ordinato,  e  con- 
dotte le  dette  truppe  in  cittadella,  ne  formava  un  battaglione  di 
rinforzo  all'occorrenza  di  difesa,  previa  spedizione  all'ospedale 
divisionale  militare  di  alcuni  feriti. 

Fu  in  tali  assai  critiche  circostanze  che  il  maggiore  Tornielli 
seppe  mantenere  l'ordine  e  la  disciplina  fra  i  diversi  Corpi  di 
presidio,  di  cui  piccola  frazione  già  aveva  dati  indizi  d'evasione, 
locchè  reprimeva  energicamente  e  con  fermezza  voluta  dalle 
circostanze;  provvedeva  infine  contro  ogni  tentativo,  di  guisa 
che,  cariche  le  artiglierie  a  difesa,  sotto  il  supremo  comando 
di  S.  E,  il  cav.  Ettore  di  Sonnaz,  in  allora  comandante  la  Divi- 
sione militare  di  Alessandria,  e  quindi  dell'egregio  maggior 
generale  cav.  Maraldi,  energica  ed  efficace  sarebbe  stata  la 
resistenza  contro  l'esercito  nemico,  che  già  aveva  spinto  i  suoi 
avamposti  a  sei  miglia  dalla  fortezza,  cioè  a  Torre-Berretti. 

S.  E.  il  generale  di  Sonnaz,  con  sua  nota  al  Ministero  della 
Guerra,  encomiava  la  condotta  del  maggiore  Tornielli.  Noi  non 
abbiamo  nelle  mani  detta  nota,  ma  sappiamo  che  esiste.  Avvenuta 
la  battaglia  di  Novara,  23  marzo  1849,  e  quindi  nuovo  armistizio, 
il  maggior  generale  comandante  il  corpo  del  Genio  cav.  Olivero, 
spedito  dal  Ministero  di  guerra  ad  interim  al  comando  della  cit- 
tadella, ed  il  maggiore  in  primo  dovettero  ricevere  in  cittadella 
dietro  preliminari  di  pace  4500  Austriaci  con  mezza  batteria 
di  campagna,  ed  altri  1500  con  altra  mezza  batteria  presero 
stanza  in  città,  comandati  dal  generale  Deygelfeld;  continuava  a 
comandare  la  Divisione  militare  la  prelodata  S.  E.  il  generale  di 
Sonnaz.  Dopo  non  lunga  dimora,  ritornate  le  dette  truppe  austria- 
che alle  loro  stanze,  e  quindi  conchiusa  la  pace  coll'Austria,  venne 
ordinato  il  disarmo  generale  e  la  riduzione  dell'armata. 

In  simile  stato  di  cose,  siccome  per  antico  regolamento  niuno 
poteva  ottenere  avanzamento  nello  stato  maggiore  delle  piazze 
se  non  dopo  dodici  anni  compiti  di  servizio  nello  stesso  grado, 
senza  riguardo  pei  casi  eccezionali  di  servizi  prestati  in  tempo 
di  guerra,  e  giacche  la  pace  era  firmata,  il  maggiore  Tornielli 
chiedeva  ed  ottenne  in  luglio  1850  il  suo  traslocamento  presso 
il  Regio  Comando  militare  della  città  e  provincia  d'Acqui,  sic- 
come soggiorno  ad  esso  gradito,  stante  la  prossimità  di  Molare, 
sua  terra  nativa.  Colà  trovava  il  degnissimo  colonnello  comandante 
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militare  cav.  Bigliani,  egregia  persona  assai  stimata  ed  amata,  e 
che  noi  pure  ci  onoriamo  di  averne  particolare  conoscenza. 

Decretata  altresì  la  riduzione  del  personale  nello  stato  mag- 
giore delle  piazze  che  lo  riduceva  quasi  a  metà,  fu  dopo  trenta 
anni  e  mesi  cinque  di  continuato  attivo  servizio,  e  cosi  anche 
per  anzianità  di  servizio  che  egli  con  Regio  Decreto  del  27  gen- 
naio 1851  conseguiva  onorata  giubilazione ,  colla  conservazione 
cioè  del  suo  grado  nella  regia  armata ,  e  facoltà  di  vestirne  la 
divisa,  nonché  lire  mille  ottocento  (1800)  d'annua  vitalizia  pen- 
sione, giusta  la  legge  27  giugno  1850.  In  pari  tempo  8  colon- 
nelli, 20  tenenti  colonnelli  comandanti  i  battaglioni  dei  depositi 
e  30  maggiori  furono  giubilati. 

Noi  avremmo  visto  volentieri  che  il  Ministero  avesse  fatto 
maggiore  assegnamento  sui  distinti  servizi,  con  cui  si  resero 
benemeriti  esperti  ufficiali,  fra'  quali  il  maggiore  Tornielli,  ma 
la  ordinala  riduzione  del  personale,  per  iscopo  di  economie, 
che  non  si  fecero,  prevalse  ad  ogni  ragione. 

Il  maggiore  Tornielli  possedeva  tutte  le  qualità  per  conse- 
guire gradi  anche  più  elevati  nella  milizia,  siccome  così  dichia- 
rarono anche  i  suoi  superiori  in  atti  autentici,  che  qui  appresso 
trascriveremo. 

Ma  lo  stato  precario  di  salute,  già  accennato  nella  riferita 
epoca  1846,  in  cui,  non  esistendo  indizio  di  guerra,  l'avanza- 
mento era  tardissimo  ;  un  antico  regolamento  (derogato  soltanto 
or  son  pochi  anni)  che,  come  dissimo,  se  stabiliva  nello  stato 
maggiore  delle  piazze  dodici  anni  di  servizio  nello  stesso  grado 
prima  d'aver  ragione  ad  esser  promosso,  non  provvedeva  pei 
casi  eccezionali  di  servizi  straordinari  in  tempo  di  guerra,  ed 
il  Ministero  anziché  ricompensare  tali  straordinari  importanti 
servizi,  giubilava  senza  riguardo  emeriti  uffiziali,  contestando 
altresì  il  diritto  di  campagna  nella  guerra  del  1849,  prescritto 
dall'art.  24  della  Legge  27  giugno  1850. 

Male  intese  economie,  a  cui  dovettero  pur  sottostare  gran  parte 
de' suoi  colleghi,  quelli  cioè  che,  compiti  trent'anni  di  servizio 
prescritti  dell'ora  menzionata  Legge,  avevano  diritto  alla  giubila- 
zione per  anzianità  di  servizio;  tutto  ciò  pose  termine  alla  sua 
carriera  appunto,  come  già  si  disse,  dopo  trent'anni  e  mesi  cinque 
di  continuato  attivo  lodevole  servizio,  e  la  campagna  del  1849. 


CAPITOLO  II. 

Servizi  resi  all'umanità.  —  Indole  e  carattere. 
Azioni  di  merito.  —  Decorazioni. 


Anche  dopo  la  sua  giubilazione  il  maggiore  Tornielli  pro- 
curò di  rendersi  utile  a'  suoi  compaesani  di  Molare  per  servizi 
resi  all'umanità,  servizi  che  per  questa  sin  dai  primi  anni  di 
sua  gioventù  ebbe  a  distinguersi  colle  più  belle  azioni  di  corag- 
gio e  di  filantropia. 

Vediamo  da  atto  autentico  della  Giunta  municipale  di  Molare, 
che  nel  4854  da  Acqui  ove  aveva  residenza,  fatto  conscio  che 
il  cholera  morbus  minacciava  con  sintomi  allarmanti  Molare  sua 
terra  nativa,  ivi  si  recava,  e  aderendo  alla  domanda  del  sindaco 
signor  Giovanni  Guala  fatta  in  piena  adunanza  del  Municipio, 
riunitosi  nel  palazzo  Tornielli,  concedeva  e  stabiliva  il  lazzaretto 
per  ricovero  dei  cholerosi  indigenti  nella  chiesa  gentilizia  de- 
dicata a  S.  Carlo,  propria  dell'antica  nobil  famiglia  Tornielli,  che 
da  documenti  autentici  e  scrittori  di  vaglia,  cioè  I'Azario  ed  il 
Casalis,  vediamo  d'  origine  novarese,  e  da  remoti  tempi  assai 
agiata  e  benemerita  a  Molare  ;  concorreva  coi  signori  consiglieri 
in  sovvenzioni  pel  sostentamento  all'occorrenza  dei  ricoverati  nel 
lazzaretto;  visitava  e  personalmente  assisteva  anche  gli  infermi 
nel  tempo  stesso  che  il  morbo  si  pronunciò  assai  micidiale; 
conseguiva  per  tale  suo  operato  piena  adesione  dal  di  lui  amato 
fratello  cav.  D.  Giovanni,  consigliere  presso  la  Corte  d'appello, 
in  allora  sedente  in  Genova ,  eccellente  magistrato  che  noi  ci 
onoriamo  d'avere  conosciuto  in  particolar  modo  per  le  sue  pre- 
clare doti  di  mente  e  di  cuore. 

In  tale  pubblica  sciagura  ci  venne  di  conoscere  da  partico- 
lari informative  che  molto  si  distinse  altresì   in  alti  di  benefi- 
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cenza  e  di  filantropia  il  conte  don  Giuseppe  Gajoli-Boidi ,  già 
benemerito  per  altre  generose  azioni,  siccome  in  queste  sempre 
si  distinse  l'antica  nobile  sua  famiglia;  il  degnissimo  sig.  arci- 
prete Zerbino  col  clero;  il  prelodato  conte  Gajoli-Boidi  ed  il 
maggiore  Tornielli  ricevettero  ed  accompagnarono  S.  E.  mon- 
signor Vescovo  d'Acqui  nella  sua  visita  di  conforto  àgi'  infermi 
a  domicilio  ed  al  lazzaretto  ;  quindi  il  conte  Gajoli  con  la  sua 
ottima  madre  contessa  Carlotta,  ricevevano  nei  loro  magnifici 
appartamenti  il  prelodato  monsignore  che  gradiva  coi  canonici 
e  la  enunciata  comitiva  al  suo  seguito  i  presentati  rinfreschi.  Il 
conte  Gajoli-Boidi,  a  giusto  titolo  è  decorato  per  patrie  bene- 
merenze dell'ordine  equestre  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della 
medaglia  per  le  guerre  d'indipendenza  ed  unità  d'Italia ,  a  cui 
prese  viva  parte  in  marzo  1849,  quando  con  lo  squadrone  di 
cavalleria  della  Guardia  nazionale  di  Alessandria,  che  esso  co- 
mandava, accorse  sollecito  alla  difesa  della  città  e  fortezza  di 
Casale  attaccati  dagli  Austriaci.  Questo  generoso  slancio  vera- 
mente patriottico  della  Guardia  nazionale  d'Alessandria  onora 
moltissimo  ciascuno  che  ne  fece  parte,  e  specialmente  il  degnis- 
simo suo  comandante. 

Il  conte  Gajoli-Boidi  è  altresì  decorato  di  onorifica  medaglia 
per  servizi  resi  all'umanità  nella  riferita  epoca  infelice  del  mi- 
cidiale morbo  asiatico. 

Dall'inscrizione  esistente  negli  archivi  dell'antichissimo  nobil 
corpo  decurionale  di  Alessandria,  e  relativi  documenti,  risulta 
l'antica  nobiltà  della  famiglia  Gajoli.  Essa  è  congiunta  in  paren- 
tela colle  nobili  antiche  famiglie  dei  conti  Gonzano  di  Revignano 
dei  nobili  Cazzuli,  dei  conti  Tornielli,  Cermelli,  Inviziati,  Boidi, 
Ghilini,  Civalleri,  Moscheni,  Chiabrera. 

Nel  1855  il  prelodato  conte  don  Giuseppe  sposava  la  nobile 
gentilissima  damigella  Elisa  Casati,  figlia  di  S.  E.  il  conte  Gabrio, 
presidente  del  Senato ,  gran  collare  dell'  ordine  supremo  della 
SS.  Annunziata,  famiglia  milanese  antichissima,  che  annovera 
fra'  suoi  antenati  sette  cavalieri  gerosolimitani,  siccome  anche 
la  Gajoli  annovera  nella  sua  genealogia  distintissimi  personaggi, 
fra'  quali  Luca  Gajoli,  consigliere  privato  del  duca  di  Mantova 
nella  metà  del  secolo  xvi;  Rolando  Gajoli,  cavaliere  gerosolimi- 
tano, del  quale  scrissero  il  commendatore  Del  Pozzo  e  il  vescovo 
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Agostino  della  Chiesa,  parlando  anche  di  quattro  Tornielli  no- 
varesi, ascritti  a  sì  venerato  antichissimo  ordine  equestre. 

Dissimo  più  sopra  che  nella  riferita  adunanza  municipale  fu- 
rono elargite  sovvenzioni  in  previsione  dei  ricoverati  nel  lazza- 
retto. Giusta  quanto  ci  disse  l'amico  nostro  Tornielli,  il  primo 
a  signare  fu  il  conte  Gajoli-Boidi,  il  secondo  il  signor  Bartolo- 
meo Moscheni ,  decano  dei  consiglieri ,  egregia  persona  molto 
benemerita  a  Molare,  siccome  cosi  sempre  fu  l'antica  sua  fami- 
glia ;  era  il  terzo  il  maggiore  Tornielli,  e  successivamente  i  si- 
gnori Gabriele  ed  Antonio  Gerbarino,  il  sindaco  signor  Giovanni 
Guala,  che  per  ragioni  di  sua  carica  e  di  sua  professione  prestò 
lodevolmente  l'opera  sua  in  aiuto  all'umanità;  quindi  gli  altri 
signori  consiglieri.  Si  distinsero  altresì  per  abnegazioni,  assidue 
cure  ed  assistenze  agl'infetti  dal  morbo,  il  prelodato  sig.  arci- 
prete Zerbino ,  il  signor  medico  Grillo.  Preparava  il  lazzaretto 
nella  delta  chiesa  di  S.  Carlo  il  vice- sindaco  signor  Francesco 
Gilardi. 

Tornando  al  nostro  primo  ragionamento,  ci  è  grato  asserire 
che  dai  primi  anni  di  nostra  gioventù,  cioè  dal  1830  fino  al 
giorno  d'oggi ,  avendo  conosciuto  l'indole  e  carattere  del  cava- 
liere Carlo  Tornielli,  ed  il  modo  distinto  con  cui  serviva,  perchè 
a  servizio  permanente  nella  stessa  Brigata  Piemonte ,  dobbiamo 
confermare,  siccome  confermiamo  pienamente,  le  note  che  l'e- 
gregio colonnello  d'  Auvare  comandante  il  4.°  reggimento  fan- 
teria spediva  al  Ministero  di  guerra ,  e  da  questo  al  maggior 
generale  comandante  la  cittadella  d'Alessandria,  allorquando  il 
capitano  cav.  Tornielli  dal  4.°  fanteria ,  ove  appartenne  come 
dissimo  ventiquattro  anni,  era  promosso  in  marzo  4846  mag- 
giore in  primo  di  detta  fortezza.  Noi  le  trascriviamo  ad  luterani, 
essendo  che  concordano  col  giudizio  che  sopra  abbiamo  espresso 
circa  l'indole,  carattere  e  suo  distinto  merito.  Eccole  : 

«  Conosce  la  lingua  italiana,  e  sufficientemente  la  francese; 
)  istrutto  negli  esercizi,  neh'  istruzione,  e  nelle  varie  parti  del 
i  servizio  eh'  egli  eseguisce  con  zelo  ;  rispettoso  coi  superiori, 
i  fermo  cogl'  inferiori,  cortese  cogli  eguali  e  cittadini;  carat- 
i  tere  sensibilissimo  e  delicato,  dimostra  che  si  disimpegne- 
i  rebbe  onorevolmente  nell'occasione;  non  ha  alcuno  dei  con- 
»  trodescritti  difetti;  non  è  dato  all'ozio,  e  si  occupa  de'  suoi 
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j>  doveri:  di  buona  condotta  morale  e  religiosa,  nutre  ottimi 
»  sentimenti  per  la  Reale  Corona;  porta  seco  la  stima  del 
»  4°  Reggimento  ». 

Cuneo,  28  marzo  1846. 

11  Colonnello  del  4°  Reggimento 
signato  all'  originale  D'  Auvare. 

Soggiungiamo  che  gli  stati  caratteristici  sono  altresì  desunti, 
e  fanno  seguito  a  quelli  degli  anni  precedenti,  giacché  ciascun 
Comandante  di  Corpo  trasmette  ogni  anno  tali  stati  al  Ministero 
di  Guerra;  anzi  leggiamo  che  già  dai  primi  anni  di  sua  iniziata 
carriera,  il  tenente  colonnello  comandante  interinalmente  la 
Brigata  Pinerolo  scriveva:  «  Attesto  io  sottoscritto  che  il  cav.  Tor- 
»  nielli,  caporale  d'onore  nella  brigata  Pinerolo  da  me  interi- 
)>  nalmente  comandata,  ha  sempre  dato  saggi  di  buona  con- 
»  dotta,  di  attività  per  l'adempimento  de' suoi  doveri,  e  di  zelo 
»  per  il  regio  militare  servizio,  dimostrando  pur  anco  in  ogni 
»  circostanza  d'esser  affetto  all'attuale  sistema  di  Governo;  in 
»  conseguenza  del  che  sembra  potrebbe  essere  meritevole  di 
»  qualche  riguardo  » . 

Genova,  29  gennaio  1822. 

Il  Tenente  Colonn.  comand.  inter. 

la  Brigata  suddetta 
signato  all'originale  Di-Celle  ». 

Di  fatti,  vediamo,  che  in  conseguenza  di  tale  lodevole  condotta, 
il  12  marzo  di  detto  anno  1822  il  caporale  d'onore  cav.  Tor- 
nielli  era  promosso  sottotenente  nella  brigata  Piemonte  di  guar- 
nigione a  Novara,  e  dopo  d' aver  percorso  con  lode  sedici  anni 
in  attività  di  servizio,  ed  aver  meritato  cinque  promozioni  nei 
gradi  subalterni,  S.  M.  il  Re  Carlo  Alberto  nel  promuoverlo  al 
grado  di  capitano,  con  suo  brevetto  in  data  24  marzo  1836,  dice: 

CARLO  ALBERTO 

PER  GRAZIA  DI  DIO 

RE  DI  SARDEGNA  DI  CIPRO  E  GERUSALEMME,  ECC. 

«  La  maniera  per  ogni  riguardo  lodevole  con  cui  il  cav.  Carlo 
»  Tornielli,  tenente  d'ordinanza  nel  2°  Reggimento  della  Bri- 
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»  gala  Piemonte,  procurò  fin  ora  di  compiere  ai  propri  doveri 
»  e  di  rendersi  utile  al  nostro  servizio,  seppe  meritare  la  piena 
»  nostra  approvazione;  epperciò  volendo  ch'egli  ne  riporti  un 
»  nuovo  attestato,  ci  siamo  disposti  a  nominarlo  capitano  d'  or- 
»  dinanza  nello  sfesso  Reggimento,  con  tutti  li  onori  e  le  au- 
»  torilà  e  prerogative  che  ne  dipendono. 

»  Ordiniamo  pertanto  che  venga  assentato  in  detta  qualità 
i>  ecc.  ecc.  » 

Dieci  anni  dopo  questa  promozione  la  prelodata  S.  M.  Carlo 
Alberto  per  i  motivi  espressi,  come  già  abbiamo  detto  nelle 
supplicazioni  del  capitano  cav.  Tornielli,  rassegnate  l'8  dicembre 
1845,  accogliendo  con  benigno  riguardo  le  medesime,  con  Regie 
Patenti  in  data  17  marzo  1846,  così  diceva: 

CARLO  ALBERTO 

PER  GRAZIA  DI  DIO 

RE   DI   SARDEGNA  DI  CIPRO   E   GERUSALEMME,   ECC. 

«  Nel  tener  conto  non  solo   dei  lodevoli  servizi  che  il  cav. 

a  Carlo  Maria  Tornielli,  capitano  nel   4°  Reggimento   fanteria 

p  Brigata  di  Piemonte,  ha  finora  prestati,  ma   ben  anche  dei 

»  sentimenti   di    schietta  devozione   al   Trono  di  cui  ci  diede 

»  non  dubbie  prove  in  ogni  tempo;  volendo  destinarlo  ad  in- 

d  cumbenze   le    quali  possano  meglio   conciliarsi  coir  attuale 

»  sua  condizione  di  salute,   onde   metterlo  in  grado  di  conti- 

*  nuare  a  far  utile  P opera  sua  al  nostro  servizio,  abbiamo 
»  determinato  di  nominarlo  maggiore  di  Piazza  di  prima  classe 
»  e  della  cittadella  d'Alessandria. 

»  Quindi  è  che  per  le  presenti  di  nostra  certa  scienza  e 
»  regia  autorità,  abbiamo  eletto  e  costituito,  elegiamo,  e  co- 
i>  stituiamo  il  prefato  cav.  Carlo  Maria  Tornielli  maggiore  di 
»  la  classe,  e  della  cittadella  d'Alessandria,  con  tutti  gli  onori, 
»  autorità,  prerogative,  preminenze,  privilegi  ed  ogni  altra  cosa 
»  a  tale  carica  spettante. 

»  Mandiamo   pertanto  a  tutti   li  nostri   magistrati,   ministri 

*  ed  ufficiali  sì  di  giustizia  che  di  guerra  di  riconoscerlo  e  farlo 
h  riconoscere  ecc.  » 

Fra  le  note  che  il  colonnello  d'Auvare  spediva  al  Ministero 
di  Guerra  nella  circostanza  dell'ora   riferita   promozione,   ove 
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risulta  la  sovrana  soddisfazione  dei  lunghi  lodevoli  servizi,  la 
fedeltà,  e  specialmente  la  confidenza  con  cui  il  Re  onorava  di 
sì  importante  carica  il  maggiore  Tornielli,  ci  piace  citare  so- 
prattutto quelle  di  sensibilissimo  e  delicato  carattere,  essendo 
che  noi  in  particolar  modo,  ebbimo  in  ogni  tempo  a  conoscere 
il  Tornielli  sin  troppo  sensibile,  ed  allo  scrupolo  delicato,  si  in 
amministrazione  a  cui  era  tenuto  d'ufficio  nel  4°  Reggimento 
Piemonte  fanteria  e  nella  cittadella,  per  cui  ne  vediamo  le  col- 
laudazioni  de'  suoi  superiori,  quanto  in  tutte  le  sue  azioni  sem- 
pre inspirate  da  nobili  e  generosi  sentimenti. 

Ci  è  noto  altresì  come  egli  seppe  in  ogni  tempo  governare 
li  affari  suoi,  regolando  le  sue  entrate  in  modo,  che  nel  corso 
dell'anno  non  tutte  le  spendeva,  senza  essere  avaro,  perchè  a- 
lieno  da  tutto  ciò  che  può  essere  causa  di  spreco,  senza  impe- 
gni, sobrio,  e  regolatissimo  nei  suoi  dispendi,  ebbe  la  lodevole 
previdenza  per  sostenersi  nella  vecchiaia,  né  con  ciò  mai  la- 
sciò sfuggire  occasione,  ove  si  presentava,  a  rendere  generoso 
servizio,  ed  essere  liberale  in  aiuto  al  bisognevole  nelle  circo- 
stanze d'infortunio  e  disgrazie,  colia  sola  soddisfazione  di  suo 
ben  operato. 

Gelosissimo  e  forte  dell'onorato  suo  nome ,  noi  e  tutti  i  gra- 
duati onorevoli  suoi  commilitoni  con  tale  pregio  lo  abbiamo 
sempre  conosciuto,  e  lo  conosciamo  tuttora,  in  appoggio  non  solo 
alle  ora  riferite  commendevoli  sue  doti,  ma  altresì  alle  costanti 
luminose  prove  che  diede  in  ogni  tempo  de'  suoi  schietti  e  nobili 
sentimenti ,  e  specialmente  di  generosa  rassegnazione  nelle  pro- 
vate avversità  e  di  ottimo  cuore,  e  perchè,  come  nella  precedente 
illibata  e  lodevolissima  sua  condotta,  egli  segue  con  fermezza  il 
sentiero  dell'onore  a  cui  sempre  mirarono  tutte  le  sue  azioni. 

Ripigliando  il  nostro  racconto  circa  li  importanti  servizi  che 
sopra  abbiam  narrato,  sappiamo  che  i  rapporti  che  S.  E.  il 
generale  Ettore  di  Sonnaz  spediva  al  Ministero  di  Guerra,  ove 
come  dissimo  esistono  tutt'ora,  erano  di  encomi  sulla  condotta 
del  maggiore  Tornielli  allorquando  reggeva  il  comando  tempo- 
raneo della  cittadella,  e  dopo  che  egli  rassegnava  il  comando 
al  colonnello  Leopoldo  Rasini,  che  già  addetto  alla  Divisione  mi- 
litare d'Alessandria,  era  promosso  in  giugno  1849  comandante 
la  cittadella,  ed  il  maggiore  Tornielli   continuava  servire  sotto 
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i  di  lui  ordini.  Ecco  quanto  il   prelodato  comandante  confer- 
mava sui  precedenti  rapporti  : 

«  Il  sottoscritto  di  buon  grado,  e  per  atto  di  giustizia,  di- 
»  chiara  che  il  maggiore  cav.  Tornielli  pendente  il  tempo  che 
»  rimase  addetto  al  comando  della  cittadella  d'Alessandria, 
»  tenne  mai  sempre  una  condotta  degna  di  encomi  sia  pell'at- 
»  tività,  zelo  ed  intelligenza  colle  quali  disimpegnava  le  incom- 
»  benze  affidategli,  sia  nella  sua  condotta  particolare. 
Alessandria,  27  ottobre  1857. 

Il  Colonnello  di  cavalleria 

Comandante  la  città,  fortezza  e  provincia 

signato  all'originale  Leopoldo  Rasini.  » 

Nel  1849  avendo  noi  fatto  parte  del  presidio  della  cittadella 
di  Alessandria  come  maggiore  comandante  il  2°  battaglione  di 
riserva  Brigata  Savona,  dichiariamo  aver  sentito  più  volte  l'e- 
gregio comandante  la  cittadella  cav.  Rasini  far  elogi  del  mag- 
giore in  primo  pel  modo  intelligente,  zelante  ed  attivo  con  cui 
serviva,  locchè  concorda  con  tutte  le  precedenti  dichiarazioni 
de'  suoi  superiori. 

Abbiamo  perciò  ferma  convinzione,  che  egli  avrebbe  conti- 
nuato servire  ed  avanzato  a  maggiori  gradi  qualora  avesse  pre- 
sentato lo  stato  de'  suoi  servizi  al  Ministero  di  Guerra  subito 
dopo  decretata  la  riduzione  del  personale  nello  stato  maggiore 
delle  piazze,  in  prova  del  che  vediamo  che  dopo  l'avvenuta  di 
lui  giubilazione,  appunto  perchè  presentò  lo  stato  de'  suoi  ser- 
vizi in  persona  al  Ministro  della  Guerra  in  allora  generale 
Alfonso  La-Marmora ,  questi  dopo  averli  esaminati  e  presi  in 
dovuta  considerazione,  si  compiaceva  proporre  a  S.  M.  il  Re 
Vittorio  Emanuele  II  il  Regio  Decreto  col  quale,  dichiarando 
benemerito  per  servizi  militari  il  maggiore  nella  Regia  Armata 
cav.  Carlo  Maria  Tornielli  lo  decorava  dell'  Ordine  Equestre  Mau- 
riziano,  decorazione  che  specialmente  in  allora  nella  milizia  era 
concessa  se  non  dopo  lunghi  e  segnalati  servizi. 

Con  Regio  Decreto  4  marzo  1865  S.  M.  avendo  instiluito  ap- 
posita Commissione  per  riconoscere  il  diritto  alle  campagne, 
decretava  altrcsi  relativa  onorifica  medaglia  per  le  guerre  di 
indipendenza   ed   unità   d' Italia.   11   maggiore  Tornielli  dietro 
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ricorso  al  Ministero  di  Guerra  in  data  27  aprile  1865  ed  altro 
rassegnato  alla  prelodata  Regia  Commissione  6  giugno  stesso 
anno,  coir  appoggio  di  sue  ragioni,  otteneva  sì  per  esso,  che 
per  tutta  la  guarnigione  della  cittadella  e  città  d'Alessandria  il 
diritto  della  campagna  1849  precedentemente  contestato,  come 
già  dissimo,  al  cui  effetto  S.  E.  il  generale  Ettore  di  Sonnaz, 
presidente  di  detta  Commissione,  spediva  al  maggiore  Tornielli 
dichiara  autorevole  a  fregiarsi  della  predetta  medaglia  col  di- 
ritto ad  aumento  di  pensione,  giusta  l'art.  24  della  legge  27 
giugno  1850,  per  la  campagna  del  1849.  Ma  il  generoso  Tor- 
nielli, conseguente  a  quanto  aveva  dichiarato  ne'  due  precedenti 
ricorsi,  spontaneo  rinunciava  all'aumento  di  pensione  a  cui  aveva 
diritto,  apprezzando  soltanto  l'onorificenza  del  distintivo. 

Tutto  ciò  che  abbiamo  sin  qui  scritto  è  appoggiato  ad  auten- 
tici documenti,  poiché  lo  vediamo  riassunto  in  ossequiosa  ri- 
mostranza che  il  maggiore  Tornielli  in  seguito  all'istituzione 
del  nuovo  Ordine  Equestre  della  Corona  d'Italia  rassegnava  or 
son  pochi  mesi  a  S.  M.  il  Re.  Noi  vogliamo  trascriverla  in 
esteso,  sia  per  debito  di  cronista,  sia  perchè  riassume  appunto 
il  contenuto  di  questa  nostra  narrativa. 

A  SUA   SACRA  REALE  MAESTÀ 
il  Re  «rifalla 

VITTORIO   EMANUELE   IL 

«  Umilmente  espone  a  V.  M.  il  maggiore  nella  Regia  Armata 
cav.  Carlo  Maria  Tornielli  fu  conte  Don  Celestino  da  Molare 
(Acqui),  che  all'aprirsi  della  campagna  1848,  trovandosi  dopo 
lunghi  e  lodevoli  servizi  maggiore  in  primo  nello  stato  mag- 
giore delle  piazze  e  della  cittadella  di  Alessandria,  chiedeva 
combattere  in  campo  contro  li  Austriaci,  e  dietro  riscontro  del 
Ministero,  cioè  «  che  S.  M.  avrebbe  tenuto  conto  all'  occorrenza 
»  dell'esibizione  dei  di  lui  servizi  »,  l'esponente  con  dispaccio 
del  Regio  Governo  della  Divisione  militare  d'Alessandria  18 
aprile  1848,  firmato  pel  Governatore  il  maggior  generale  cav. 
Maraldi,  veniva  incaricato  ad  assumere  il  comando  temporaneo 
della  cittadella  predetta  sita  nella  zona  delle  operazioni  di 
guerra. 

<x  Che  in  tale  urgenza,  e  mentre  durava  la  guerra  del  1848, 


—  20  — 

esso  sollecitava  la  spedizione  del  parco  d'assedio  per  battere 
Peschiera,  fortezza  che  dopo  cotale  spedizione  ebbe  a  rendersi 
a  S.  A.  R.  il  Duca  di  Genova;  riceveva  milleottocento  pri- 
gionieri austriaci,  che  poscia  spediva  parte  a  Genova,  parte  a 
Nizza;  sollecitava  pendente  l'armistizio  d'agosto  1848  l'arma- 
mento della  stessa  cittadella,  siccome  fu  di  tutto  punto  armata 
e  parata  a  difesa. 

e  Quindi  in  marzo  1849,  rinnovatele  ostilità  contro  l'Austria, 
l'esponente  con  un  battaglione  della  guarnigione  sortiva  dalla 
cittadella,  e  presa  posizione  sul  bivio  delle  due  venute  da  Ca- 
sale e  Valenza,  ivi  raccoglieva  cinquecento  circa  militari  gra- 
duati e  soldati  di  diversi  Corpi  che  retrocedevano  dall'  accam- 
pamento di  Mortara,  e  ne  formava  un  battaglione  provvisorio 
di  rinforzo  a  detta  fortezza. 

e  Manteneva  con  fermezza  l' ordine  e  la  disciplina  fra  i  diversi 
corpi  del  presidio  di  cui  una  piccola  frazione  aveva  dato  indizi  di 
evasione;  provvedeva  in  fine  ad  ogni  emergente  contro  ogni 
tentativo,  di  guisachè  parate  le  artiglierie  a  difesa,  sotto  il  su- 
premo comando  di  S.  E.  il  generale  cav.  Ettore  di  Sonnaz, 
comandante  la  Divisione  militare  d'Alessandria,  e  dell'egregio 
Maggior  Generale  cav.  Maraldi,  energica  ed  efficace  ne  sarebbe 
stata  la  resistenza  contro  l'esercito  nemico,  che  già  aveva  spinto 
li  suoi  avamposti  a  pochi  miglia  da  detta  città  e  fortezza,  cioè 
a  Torre-Berretti. 

«  Che  dietro  tali  straordinari  importanti  servizi,  la  prefata  S.  E. 
generale  Gerbaix  di  Sonnaz  spediva  al  Ministero  di  Guerra  in 
quell'epoca  le  relative  note,  encomiando  la  condotta  dell'espo- 
nente per  zelo  ed  attività,  encomi  confermati  altresì  con  spe- 
ciale dichiara  dal  colonnello  di  cavalleria  cav.  Leopoldo  Rasini, 
che  già  addetto  alla  Divisione  militare  d'Alessandria,  veniva 
posteriormente  promosso  a  comandante  della  cittadella. 

«  Che  per  tali  straordinari  importanti  servizi,  constando,  che 
la  commissione  instituita  con  Regio  decreto  4  marzo  1865,  per 
conoscere  il  diritto  alle  campagne,  riconosceva  a  favore  dell'e- 
sponente quello  d' aumento  di  sua  pensione  giusta  l'art.  24  della 
legge  delli  27  giugno  1850  per  la  campagna  del  1849,  a  cui 
prese  si  viva  parte,  tuttavia  egli  ebbe  a  rinunciare  a  tale  suo 
aumento  sia  per  gli  anni  addietro,  che  in  ulteriore  sua  vivenza, 
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rinuncia  che  ognor  conferma  a  favore  delle  finanze  dello  Stato, 
solo  apprezzando  l'onorifico  distintivo  della  medaglia  per  le 
guerre  di  indipendenza  ed  unità  d'Italia. 

«  Che  anche  dopo  la  di  lui  giubilazione  avvenuta  dietro  ridu- 
zione dell'Armata  e  per  sua  anzianità  di  servizio,  contando  anni 
trenta,  mesi  cinque  in  attività,  l'esponente  ebbe  occasione  di 
rendersi  utile  nel  1854,  anche  per  servizi  resi  all'umanità,  come 
consta  da  atto  consolare  della  Giunta  municipale  del  Comune  e 
mandamento  di  Molare,  sua  terra  natia,  ed  altri  di  somma  rile- 
vanza si  onora  aver  prestati  alla  stessa  umanità  in  suo  vivente. 

a  Per  tali  distinti  servizi  militari  a  sostegno  del  Trono  di  V.  M. 
difesa  dell'Itala  Nazione  e  sua  indipendenza,  risultando  questi 
servizi  di  certa  importanza,  e  giacché  anche  come  ufficiale  ad 
onorato  riposo,  e  cittadino,  egli  ebbe  altresì  a  prestare  validi 
servizi  all'umanità  sia  per  concessione  di  locale  che  servi  a 
lazzaretto,  provvista  di  utensili,  sovvenzione  in  denaro,  quanto 
anche  in  visite  ed  assistenze  agf  infermi  pendente  micidiale 
morbo  epidemico,  e  perchè  sin  dai  primi  anni  di  sua  gioventù 
e  successivamente  nel  viver  suo  egli  ebbe  la  sorte,  e  si  onora 
d'aver  prestato  all'umanità  in  circostanze  di  infortunio  e  di 
pubblica  sciagura  altri  servizi  di  somma  importanza  per  salva- 
mento di  vita  a  più  di  una  persona,  del  che  rassegnerà  ove 
sia  il  caso,  le  relative  note  debitamente  autenticate,  ed  infine 
per  benefica  rinuncia  ad  aumento  di  pensione  a  favore  della 
finanza  dello  Stato; 

e  Invocando  i  due  Regi  Decreti  20  febbraio  1868  coi  quali 
V.  M.  istituiva  un  nuovo  Ordine  Equestre,  art.  2°,  e  relative 
regole  d'ammessione  art.  1°  ed  8°; 

«  Supplica  V.  S.  R.  Maestà  onde  si  degni  concederle  la  de- 
corazione della  Corona  d'Italia,  onorificenza  che  implora  per 
Sovrana  munificenza,  e  che  nell'età  sua  provetta  apprezzerà 
per  quei  giorni  che  ancor  possono  rimanerli  di  vita,  portando 
seco  inviolabili  sentimenti  di  fedeltà  e  devozione  all'  Augusta 
Vostra  Sacra  Persona  e  Reale  famiglia. 

Il  supplicante 
Firmato  Cav.  Carlo  Maria  Tornielli 
Maggiore  nella  Regia  Armata  ». 
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Carte  a  corredo,  esistenti  presso  il  Supplicante. 

1°  Dispaccio  del  Kegio  Governo  della  Divisione  militare  d'Ales- 
sandria, JST.0  187  in  data  3  aprile  1848,  di  aggradimento  per  parte 
di  S.  M.  di  offerti  servizi  per  combattere  in  campo  contro  gli  Au- 
striaci. 

2°  Idem,  idem,  in  data  18  aprile  1848,  N.°  215,  che  ordina  al 
maggiore  in  primo  cav.  Tornielli  di  assumere  il  comando  della  cit- 
tadella di  Alessandria,  sottoscritto  pel  Governatore  il  maggior  ge- 
nerale cav.  Maraldi. 

3°  Dichiara  del  Colonnello  di  cavalleria  comandante  la  città, 
cittadella  e  provincia  di  Alessandria,  che  per  atto  di  giustizia  en- 
comia la  condotta  ed  i  servizi  prestati  dal  cav.  Tornielli  già  mag- 
giore addetto  al  comando  della  cittadella  di  Alessandria,  sottoscritto 
Leopoldo  Basini. 

4°  Dichiarazione  del  Consiglio  delegato  del  Comune  di  Molare 
colla  quale  attesta  la  sua  riconoscenza  al  cav.  Carlo  Maria  Tornielli 
maggiore  nella  Regia  Armata  per  servizi  resi  all'umanità  durante 
il  micidiale  morbo  epidemico. 

5°  Elenco  di  altri  importanti  servigi  resi  all'umanità  in  suo  vi- 
vente dal  maggiore  cav.  Carlo  Maria  Tornielli  per  atti  di  coraggio 
e  di  filantropia. 

6°  Copia  di  memoriale  rassegnato  dal  maggiore  cav.  Tornielli  al 
Ministero  di  Guerra  in  data  27  aprile  1865,  col  quale  chiedendo 
nello  stato  de'  suoi  servizi  l'annotazione  delle  campagne  1848-1849 
rinunciava  all'aumento  di  pensione  a  cui  aveva  diritto,  giusta  la 
legge  27  giugno  1850. 

Torino,  4  aprile  1869. 

Firmato  Cav.  Carlo  Maria  Tornielli 
Maggiore  in  ritiro. 

Il  Consiglio  dell'ordine  equestre  della  corona  d'Italia  istituito 
con  R.  Decreto  del  24  gennaio  4869  per  conoscere  le  qualità 
necessarie  a  ricevere  la  decorazione  dell'ordine  predetto,  esa- 
minato il  riferito  memoriale  e  relative  supplicazioni,  in  con- 
formità di  apposito  regolamento  dell'Ordine  Mauriziano  in  data 
li)  febbraio  1868,  e  riconosciuta  l'esistenza  delle  qualità  e  con- 
dizioni prescritte  per  acquisite  benemerenze  dal  maggiore  Tor- 
nielli, S.  E.  il  conte  Cibrario,  ministro  di  Stato  e  presidente  del 
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sullodato  Consiglio,  in  udienza  del  27  maggio  1869  riferiva  e 
portava  alla  sanzione  del  Re  il  R.  Decreto  sotto  la  slessa  data, 
col  quale  riportandosi  ai  rassegnati  servigi  resi  al  Re,  alla  na- 
zione ed  alla  umanità,  S.  M.  in  considerazione  di  queste  par- 
ticolari benemerenze  acquistate,  di  molo  proprio  degnavasi 
decorare  il  prelodalo  maggiore  Tornielli  del  nuovo  ordine  ca- 
valleresco. 

Il  cav.  Tornielli,  oltre  ai  lodevoli  servizi  prestati  a  prò'  del 
re  e  della  nazione,  dei  quali  abbiamo  parlato,  già  dai  primi  anni 
di  sua  gioventù,  e  successivamente  nel  viver  suo,  ebbe  la  bella 
sorte  di  rendere  più  servigi  e  di  somma  importanza  all'uma- 
nità per  atti  di  coraggio  e  di  filantropia,  del  che,  se  per  intima 
soddisfazione  di  suo  ben  operato,  egli  non  curava  le  immediate 
relative  autorevoli  attestazioni,  e  quindi  più  tardi  credette  dover 
suo  procurarsele ,  risulta  dalle  predette  in  suo  onore ,  che  in 
avvenimenti  di  infortunio  egli  salvò  la  vita  a  più  d'una  persona 
esponendo  la  propria,  e  coi  mediocri  mezzi  di  sua  fortuna,  fu 
sempre  sollecito  a  portar  soccorso  massime  là  ove  urgente  ve- 
deva il  bisogno  ed  imminente  il  pericolo. 

S.  M.  con  questa  seconda  decorazione,  che  degnavasi  confe- 
rire in  onore  del  maggiore  Tornielli,  confermava  colla  sanzione 
reale,  che  egli  ben  meritò  dal  re  e  dalla  patria  onorificenze  che 
per  certo  deggiono  tornargli  gradite  e  care  durante  la  sua  vita, 
siccome  giusto  compenso  de'  suoi  lunghi ,  segnalati ,  importanti 
servizi  militari,  e  meritorie  azioni  sue  a  prò  dell'umanità;  ser- 
vizi ed  azioni,  che  senza  le  riduzioni  e  le  fallaci  economie  delle 
quali  già  abbiam  parlato,  gli  porgevano  il  diritto  nella  di  lui 
carriera  ad  altri  utili  servizi  e  maggiori  gradi  nella  milizia, 
in  considerazione  di  militari  benemerenze,  ed  altre  particolari 
acquistate,  siccome  precisamente  dice  S.  M.  in  due  RR.  Decreti, 
nel  conferirgli  due  decorazioni,  come  dissimo ,  fra  le  quali  una 
di  moto  proprio;  servizi  ed  azioni  con  cui  si  distinsero  gran 
numero  di  personaggi  dell'antichissimo  casato  Tornielli  che  la 
storia  d'Italia  e  di  Novara  in  particolare  onora  nelle  dignità 
della  Chiesa,  nella  toga,  nelle  lettere  e  nelle  armi,  e  fra  questi 
non  furono  meno  diversi  personaggi  del  ramo  di  essi  Tornielli, 
stabilitosi,  come  vediamo,  da  più  secoli  a  Molare.  E  qui  torna 
in  acconcio  osservare  che  questa  famiglia  fino  dal  1500  tiene 


—  24  — 

domicilio  a  Molare  col  proprio  suo  nome  Tornielli,  conservato 
col  suo  rispettivo  stemma  gentilizio  ;  che  anzi,  come  risulla  da 
genealogia  della  medesima,  ebbe  questa  famiglia  a  diramarsi 
nello  stesso  borgo  di  Molare,  fra  le  quali  diramazioni  vediamo 
quella  nel  1686  dei  due  fratelli  Tornielli,  Gian  Giorgio,  sergente 
maggiore  distintissimo  pel  suo  valore  militare  al  servizio  del 
duca  di  Mantova,  di  cui  sono  conservati  i  diplomi,  e  Bartolomeo, 
il  cui  figlio  Pietro  Giovanni,  avendo  generalo  una  sola  figlia, 
Angela,  questa  famiglia  di  Bartolomeo  si  estinse  nella  predetta 
Angela  Tornielli,  che  sposò  il  conte  Marc' Aurelio  Gonzano  di 
Revignano.  Giangiorgio  continuò  la  famiglia,  ebbe  dalla  di  lui 
consorte  la  nobile  Giovanna  Alberini  un  solo  figlio,  Francesco 
Maria,  che  dal  Papa  Benedetto  XIII  fu  creato  conte  e  cavaliere 
del  Sacro  Palazzo  lateranese  (1).  Era  confessore  di  questo  Sommo 
Pontefice  il  P.  Pio  Tornielli  domenicano,  quello  che  da  Roma 
spedì  il  corpo  di  Sant'Urbano  in  prezioso  dono  alla  sua  patria, 
ed  era  fratello  di  Pietro  Gioanni  e  dell'abate  Emanuele,  per- 
sonaggio mollo  benemerito  a  Molare,  e  cugino  germano  al  pre- 
detto Francesco  Maria,  la  di  cui  discendenza  continua  tuttora. 
Piacque  ad  alcuno  qui  a  Torino  favellare  che  erano  Tornelli, 
e  non  Tornielli.  Oltre  gli  autentici  documenti  incontestabili  in 
proposito,  fra'  quali  quelli  di  cui  ora  abbiam  parlalo,  da  esatte 
informazioni  sappiamo  che  i  registri  negli  archivi  del  Municipio 
e  quelli  di  catasto  a  Molare,  antichi  monumenti,  e  migliaia  d'atti 
notarili  dall'epoca  suddetta  4500  sino  al  giorno  d'oggi  fanno 
ampia  fede  che  questa  famiglia  conservò  costantemente  il  vero 
suo  nome  Tornielli,  locchè  risulta  altresì  dagli  archivi  dell'In- 
tendenza e  Curia  vescovile  di  quella  provincia  (Acqui),  nonché 
anche  qui  a  Torino  ne' registri  della  Regia  Camera  dei  conti, 
in  quelli  del  gran  Magistero  dell'ordine  Mauriziano,  e  nei  RR. 
Archivi  di  Corte. 

Pertanto  dobbiamo  dire  che  quelli  a  cui  piacque  asserire  la 
suddetta  fanfaluca,  od  era  nella  più  crassa  inscienza  di  queste 
cose,  ovvero  ciò   volle  dire  allo   scopo  di   nuocere  al  nome 


Ij  Questo  diploma,  spedito  a  Homa  nel  18U,  venne  smarrito,  ma  è  facile 
procurarselo  chiedendone  copia  autentica  a  chi  dirige  i  relativi  Archivi  Ro- 
mani. 
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distinto  di  famiglia  rispettabile,  famiglia  che  si  onora  di  essere 
vincolata  in  islretta  parentela  colle  antiche  nobili  famiglie  degli 
Albertotti,  estinta  nel  colonnello  Giovanni,  al  servizio  del  duca 
di  Mantova,  padre  della  menzionata  Giovanna  moglie  di  Gian- 
giorgio  Tornielli,  dei  conti  Gonzano  di  Revignano  (4),  dei  Buzzi 
de  Langhi,  dei  conti  Gajoli-Boidi,  degli  Audifredi  di  Brisone, 
dei  commendatori  Picco,  la  cui  madre  Elisabetta  Audifredi  di 
Brisone,  e  baronessa  di  Crestvolant,  suocera  del  conte  Celestino 
Tornielli,  fece  a  questi  donazione  di  questo  titolo  feudale,  debi- 
tamente legalizzata  e  colla  sanzione  del  Re  Carlo  Alberto ,  dei 
conli  Cavagna  di  Gualdanna  (2),  dei  marchesi  Faà  di  Bruno, 
dei  conti  Pensa  di  Marsaglia  della  chiesa  d'Isasca,  Mocchia  di 
Cogiola,  Radicati  di  Marmorito,  Radicati  di  Passerano,  dei  conti 
Lazzari,  Chiabrera,  Moscheni;  ed  or  son  cinque  anni  il  giovane 
conte  Celestino  Tornielli ,  piccolo  figlio  al  prelodato  conte  Ce- 
lestino, univasi  in  matrimonio  colla  nobile  damigella  Valburga 
del  Caretto  dei  marchesi  di  Moncrivello,  Millesimo  e  Monesiglio 
discendenti  dall'Imperatore  Ottone,  avvenente,  amabilissima  e 
virtuosa  sposa,  dal  cui  matrimonio  già  nacquero  e  sono  belli 
e  prosperosi  due  bimbi  ed  una  bimba,  che  sono  le  delizie  e 
speranze  dei  loro  genitori  e  parenti,  ed  il  cui  primogenito  per 
nome  Carlo  Alberto ,  fu  tenuto  al  sacro  fonte  battesimale  dal 
suo  prozio  l'antico  nostro  bene  amato  collega,  il  maggiore  cav. 
don  Carlo  Maria  Tornielli,  di  cui  abbiamo  scritto  questo  breve 
cenno,  e  terminiamo  col  far  omaggio  alle  ottime  qualità  colle 
quali  ad  imitazione  de'  suoi  antenati  egli  si  distinse  con  segna- 
lati importanti  servizi  militari  ed  ammirabili  opere  meritorie. 
Facciamo  plauso  alle  onorificenze  conferitele  da  S.  M.  il  Re  di 


(t)  Famiglia,  che  stante  il  matrimonio  della  anzidetta  Angela  Tornielli 
col  conte  Marc' Aurelio  Gonzano,  ereditò  la  metà  dell'asse  Tornielli  assai 
vistoso  nelle  precedenti  antiche  epoche,  e  che  dai  Gonzano  fu  alienata  al 
signor  Andrea  Grillo  di  Genova,  ed  il  figlio  suo  Antonio  alienò  a  diversi 
proprietari  a  Molare. 

(2)  Dei  quali  il  nostro  Tornielli  cotanto  si  onora  sì  per  vincoli  di  stretta 
parentela,  che  di  amicizia,  ed  in  particolar  modo  del  cav.  Giacinto,  egre- 
gio maggior  generale  del  corpo  dei  Carabinieri  Reali,  nonché  della  gen- 
tilissima, ottima  di  lui  sposa  e  famiglia,  siccome  moltissimo  si  onora  ed  ap- 
prezza l'amicizia  di  tutti  i  suoi  parenti  ed  amici. 
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moto  proprio  per  le  particolari  benemerenze  da  lui  acquistale, 
e  con  esso  vivamente  congratulandoci ,  gli  rinnoviamo  ognora 
più  quegli  atti  di  verace  stima,  e  quella  considerazione  ed  ami- 
cizia ch'egli  generalmente,  e  massime  da  tutti  gli  onorevoli  gra- 
duati suoi  commilitoni,  seppe  cattivarsi  nel  viver  suo  per  indole 
e  carattere ,  e  lo  ripetiamo,  per  le  sue  pregevoli  qualità  e  ot- 
timo cuore. 


Torino,  21  giugno  1869. 


Firmato:  Marchese  Filippo  Paulucci, 
Colonnello  di  Fanteria  in  ritiro. 


Aggiungiamo  con  vero  piacere  le  seguenti  linee  alla  precedente 
narrazione. 

Da  pochi  giorni  venne  a  nostra  conoscenza,  che  il  Consiglio 
della  Serenissima  Repubblica,  Principe  e  Sovrano  di  San  Marino, 
la  di  cui  esistenza  data  da  mille  e  più  anni,  ed  enumera  ses- 
santa Consiglieri  con  a  Capo  due  Reggenti,  decorava  dell'Ordine 
Equestre  di  San  Marino,  coll'approvazione  del  Regio  Governo 
Italiano,  alcuni  Prefetti,  Maggiori  Generali  e  Colonnelli  al  servizio 
del  Regno  d'Italia. 

Fra  i  decorati,  il  prelodato  Consiglio  Principe  e  Sovrano, 
con  suo  Senato  Consulto,  e  ad  unanimità  di  voti,  siccome 
cosi  leggiamo  in  diploma,  la  di  cui  intestazione  è  scritta  a  ca- 
ratteri dorati ,  nominava  il  Maggiore  nella  Regia  Armata  Italiana 
il  cavaliere  Don  Carlo  Maria  Tornielli,  in  segno  di  alta  consi- 
derazione, a  Cavaliere  ed  Ufficiale  del  predetto  Ordine  Equestre, 
incaricando  l'Eccellentissima  Reggenza  dell'esecuzione  di  tale  suo 
Decreto  in  data  due  settembre  1869,  registrato  al  libro  N.°  6 
M.  delle  sue  deliberazioni. 

(Juest'  onorificenza  decretata  ad  unanimità  di  sessanta  voti  in 
estero  Stato,  ed  in  segno  di  alla  considerazione,  approvata  dal 
Regio  Governo  Italiano,  se  acquista  sempre  più  lustro  e  decoro 
al  nostro  Tornielli  per  cui  con  esso  di  cuore  ce  ne  congratu- 
liamo, torna  a  noi  anche  gradila  assai,  perchè  risulta  a  con- 
G 'ima  di  quanto  per  amor  di  verità  e  di  giustizia  già  abbiamo 
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scritto  in  di  lui  elogio;  e  per  certo  se  questa,  e  le  precedenti 
decorazioni  delle  quali  già  sopra  abbiamo  parlato,  furono  con- 
ferite a  persona  veramente  degna  e  meritevole,  egli  è  il  Maggiore 
Torni  eli  i. 

Valoroso  soldato  che  nelle  guerre  del  1848-49  rese  segnalati 
ed  importanti  servizi  militari  alla  nazione  ed  al  Re  (ne  fu  testi- 
monio più  volte  qual  suo  commilitone  lo  scrivente),  cittadino 
filantropico,  generoso  nelle  avversità,  soccorrevole  all'infelice, 
al  misero,  e  che  per  l'altrui  salvezza  mise  più  volle  a  repen- 
taglio la  propria  esistenza;  sicuramente  le  decorazioni  conferte  in 
omaggio  di  sì  rare  doti ,  altamente  onorano  chi  ne  è  fregiato. 

Noi  pertanto  proviamo  vera  soddisfazione  aggiunger  alla  nar- 
razióne che  sopra  abbiamo  scritta  questo  nuovo  atto  di  giustizia 
ed  amicizia  nostra  al  benemerito  Maggiore  Cavaliere  Tornielli, 
soddisfazione  anche  più  sentita  e  grata  vedendo  a  noi  unirsi  con 
attestato  della  più  alta  stima  e  particolare  affetto  tutti  quanti 
gli  onorevoli  graduati  veterani  suoi  commilitoni. 

Torino,  il  23  settembre  1869. 

Firmato  Marchese  Filippo  Paulucci, 
Colonnello  di  Fanteria  nella  Regia  Armata  in  ritiro. 
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